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di Simona Ballatore
MILANO

«Non sono mai andata bene in
matematica. Quando ho iniziato
fisica le aspettative non erano al-
te. Credevo di non farcela. E in-
vece ho scoperto un mondo».
Che ha portato Beatrice Panico,
17 anni, dal liceo artistico Brera
di Milano ai laboratori dell’Istitu-
to di Fisica Nucleare di Legnaro
(Padova) dove, a chiusura di
uno stage di due settimane con
52 giovani talenti da tutta Italia,
ha vinto il “Premio Graziano For-
tuna“ realizzando pure un vi-
deo-documentario sul passag-
gio dei satelliti Meteosat.
Quando c’è stata la svolta?
«In terza. Grazie al mio professo-
re di matematica e fisica che ha
creduto in me. Mai avrei pensa-
to di appassionarmi alla fisica.
Mi sembrava lontanissima. Mi
sono iscritta al laboratorio di fisi-
ca applicata a scuola, in orario
extrascolastico. Ho aperto gli
occhi, toccato con mano la teo-
ria. E sono riuscita a spiccare».
Arrivando al quartier generale
dell’Istituto di Fisica Nuclea-
re.
«Può andarci solo uno studente
per scuola, mi hanno detto che
ero la prima in graduatoria. Non
potevo rinunciare: quando mai
mi sarebbe ricapitato nella vita?
Anche se ero spaventatissima,
vengono tutti da scuole diverse
dalla mia, io ero l’unica studen-
tessa dell’artistico».
E com’è andata?
«Il primo giorno è stato traumati-
co. Non è certo la fisica che si fa
a scuola. Poi ho recuperato alla
grande: abbiamo utilizzato i
macchinari, capito come funzio-
nano gli acceleratori di particel-
le, fatto misurazioni. E ho stret-
to tante amicizie, sperimentan-

do sul campo quello che dicono
sempre i miei prof: nei gruppi di
ricerca la diversità premia. Non
avevo mai fatto informatica pri-
ma, ho iniziato a usare qualche
programma. Altra via da non
escludere a priori per il futuro,
viste le richieste del mondo del
lavoro».

Scienza e arte: due pianeti
non così lontani?
«Più vicini che mai. Prima di tut-
to perché entrambi sono mossi
dalla curiosità. Anche la scienza
è creatività. E poi ci sono tantis-
sime applicazioni della fisica nel
campo nei beni culturali. È fon-
damentale nei restauri, per stu-

diare i materiali, i pigmenti. Può
essere protagonista nei docu-
mentari e i video possono esse-
re uno strumento per raccontar-
la da un altro punti di vista».
Come nel suo documentario.
«Al liceo Brera frequento l’indi-
rizzo multimediale. Il cinema e
la fotografia sono tra le mie pas-
sioni. Non mi ero portata nulla
dietro, solo il mio iPad, perché
credevo non servisse. Ma ad
ogni lezione raccoglievo mate-
riali e ho cominciato a creare il
primo. Raccontando una lezio-
ne comune».
Potrebbero essercene altri?
«Mi piacerebbe sì. Per mostrare
anche ad altri ragazzi e ad altre
ragazze che la fisica non è così
lontana da noi, ma è nella vita di
tutti i giorni. Non è noiosa e non
deve spaventare».
Arte o scienza dopo la maturi-
tà? E perché non entrambe?
«Ho sempre sognato di lavorare
nel cinema e mi sono informata
sulle accademie. Ma adesso il
dubbio c’è. Anche lavorare nel-
la ricerca mi appassionerebbe.
Certo ho imparato a guardare
con occhio scientifico cose che
per me erano un disagio e tutto
quello che mi circonda».
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A Sondrio l’inclusività ha abbattutto gli ostacoli

Gabriele, il 100 speciale vale un futuro da vigneron

SONDRIO

Tra i 100 alla maturità dell’Agra-
rio il suo ha un sapore diverso.
Gabriele Gugiatti, 19 anni, resi-
dente a Montagna in Valtellina,
con problematiche nell’ambito
delle funzioni cognitive, con tan-
to impegno è riuscito a ottenere
il massimo dei voti a completa-
mento del quinquennio. Ora è
tecnico agrario, indirizzo Viticol-
tura ed Enologia.
«Fin dal primissimo giorno di
scuola superiore - dice mamma
Michela - ho percepito un am-
biente inclusivo, ambiente in
cui mio figlio si è trovato a suo

agio con i compagni, i docenti
curriculari e con i docenti di so-
stegno. La collaborazione scuo-
la-famiglia è stata piena. Le scel-
te educative condivise e il lavo-
ro di rete è stato determinante
per creare intorno a lui un am-
biente su misura».
Non si possono scordare le fi-
gure che si sono prese cura di
Gabriele: la docente di soste-
gno Venera Samuele, l’assisten-
te educativa Anna Marchionni e
la referente per la disabilità Oria-
na Zubiani. «Ora lavoro tra i fila-
ri e sogno di diventare un vigne-
ron», dice il neodiplomato, già
sul campo prima di concedersi
una breve vacanza.
 Michele Pusterla

LA SCUOLA CHE FUNZIONA
Storie di successo

Cervelli eccellenti
Sognavo il cinema
ma è la scienza
il mio talento segreto
Beatrice Panico, dal liceo Brera all’Istituto di Fisica Nucleare

Beatrice Panico
ha 17 anni
e frequenta
il liceo artistico
Brera di Milano
è stata scelta
per uno stage
all’Istituto
di Fisica Nucleare
di Legnaro
(Padova)
che le ha
permesso
di vincere
il “Premio
Graziano Fortuna“

MONZA

Maturità in ospedale
La forza di Simone

MONZA

Quando la malattia non
ferma la voglia di studiare
e di vivere. «Simone
Crespi ha con successo
superato gli esami
conclusivi del secondo
ciclo di Istruzione e ha
conseguito il diploma di
Istituto tecnico, settore
tecnologico indirizzo
Informatica e
comunicazioni, Scuola in
ospedale», Simone recita
fiero il testo della
pergamena di diploma,
100/100, alla maturità.
Simone, milanese, dal
novembre 2021 è in cura
al Centro di ematologia
pediatrica Maria Letizia
Verga, Ospedale di Monza.
Si è preparato all’esame
alla Scuola in ospedale, in
stretto raccordo con i
docenti dell’Itis Feltrinelli
di Milano. Ha sostenuto gli
scritti in corsia, con
insegnanti dell’Itis e una
prof della Scuola in
ospedale. Ieri Lorena
Almansi, insegnante di
italiano e storia, gli ha
consegnato il diploma. «È
stato un grande onore per
noi seguirti - gli ha detto -
ci hai dato una grande
dimostrazione di forza e
coraggio».
 Cristina Bertolini

V
Voglio mostrare
a tanti ragazzi
che certe materie
non sono “lontane”
BEATRICE PANICO Gabriele Gugiatti è già tra i vitigni

Le iscrizioni a scuola

Fonte: Assolombarda-network “Women in engineering”

Le ragazze e gli studi tecnici e scientifici
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